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RIVISTA POLITICA 


Le parole pronunciate dal generale Pfeif- 
fer a Lahon, durante un banchetto mili- 
tare, col quale si solennizzava la fice del- 
le manovre, meritano di non passare iaos- 
servate. 

Il rappresentante dell’ esercito olandese, 
facendo ua brindisi alla Fraocia, ha volu- 
to mettere in rilievo due fatti importaoti; 
I uoo, che la Francia con la sua politica 
pacifica e disinteressata si è guadagnata 
la fidacia dei piccoli stati; l’altro, che 
l’esistenza dei piccoli stati è necessaria 
all'equilibrio e alla libertà dell’ Europa. 

Il briadisi del Pfeiffer è di ana traspa- 
renza lale, che dispensa da qualsiasi com- 
mento, Esso prova come i piccoli stati si 
sentano minacciati seriamente dalla sira- 
potenza iovaditrice della Germania, nelle 
cui spire dubitano di essere attratti o pri- 
ma o dopo: nataralissima cosa perciò che 
8ssi si volgano intorno cercando appoggio, 
© dimostraodo che questo è atile a chi 
lo dà non meno che a chi lo riceve, per- 
chè, come giustamente osserva il genera- 
le olandese, 1’ equilibrio e la libertà del- 
l’ Europa dipendono dall’ esistenza dei pic- 
coli stati, i quali inferponendosi tra gli 
stati maggiori interrompendo gli attriti, e 
correggono gli squilibri prodotti dalla for- 
za delle cose. 

Nel caso attaale, le parole del Pleiffer 
acquistano una particolare importanza per- 
chè più volte si è parlato delle cupide 
mire della Germania sali’ Olanda. Si è det- 
to anche che il governo tedesco non si 
affliggeva pato della eventualità che Ja 
Casa regnante sui Paesi Bassi fosse mi- 
maccieta di andare estinta. Ma questo caso 
sembra allontanarsi ora, poichè i giornali 
aonunziano che la giovane regina si trova 
io stato interessante. La nascita di uo prio- 
cipe rassicurerebbe, almeno in parte, gli 
olandesi che temono per la patria loro le 
incertezze dell’ avvenire. 


Si temono nuovamente serj disordini tra 
.i contadini e i fittajuoli dell’ Irlanda con- 
tro i proprietari dei terreni. 

La questione agraria si presenta impo- 
nente e minacciosa Dell’ isola, e le notizie 
pervenute a Londra sono molto inquietan- 
ti. Le molte adunanze dei fittajaoli in tut- 
te le parti dell’ isola, adunanze tempesto- 
sissime, ricordano troppo somigliantemen= 
fe le deplorevoli scene del 1847 e del 
1867; i discorsi proounziati sono violen- 
tissimi e fanno pesagire, per poco che gli 
animi si scaldino ancora, puove scene di 
snogue. Si ode sempre il grido che i pro- 
prietari delle terre debbono essere uccisi, 
@ si nota con maraviglia che il clero e i 
seguaci di Paroell non si oppongono con 
sufficiente energia a questo truce proget- 
to, dal quale i contadini e i filtajaoli spe- 


rano il miglioramento delle condizioni 
agrarie, e io generale delle condizioni 
economiche dell’ Irlanda. 

facile prevedere che il governo io- 
glese dovrà adottare ben presto delle se- 
rie precauzioni per impedire che nell’ iso- 
la si venga a delle stragi in massa, come 
al tempi dei feniaoi. 


La Pall Mall Gazette dice essere con- 
fermata la notizia che lo scopo della gita 
del coate Moltke per visitare parecchi puo- 
ti dei confini francesi nell’ Alzazia-Lorena, 
era di studiare altri mezzi di difesa con- 
tro una eventuale aggressione per parte 
della Francia, ed il motivo dato per que- 
ste disposizioni fu l'accrescimento cooti- 
nuo della potenza offensiva di quel paese, 

I giornali però, pel dare questa notizia, 
aggiuogono subito che il governo tedesco, 
dal canto suo, non ha nessuna velleità 
bellicosa, e adempie unicamente il proprio 
dovere verso il paese, di premunirsi, cioè 
convenieotemente per caso di una guerra 
Don prevedibile per ora. 


Il Morning Post insiste nell’ anouozia- 
re che lo czar vuol giungere ad una ri- 
conciliazione tra B.smark e Gortschakoff. 
Questo afferma aoche il Tagblatt, e narra 
che il ministro del demanio WalujefT, che 
è ben veduto a B:rlino, è stato iacaricato 
dallo czar di una missione importante pres- 
so l’imperatore Guglielmo, e deve con- 
segoarli una lettera del suo sovrano, Assi- 
curasi che si tratta di uo serio riavvici- 
namento fra la Russia e la Germania. 

Ma non tutti credono alla riuscita di 
questi tentativi, © il Ciltadino csserva giu- 
stamente, che fiachè esiste la lega tra 
Vieona e Berlino è chiaro che la Russia 
deve sentirsene offesa e miuacciata. Si ha 
ua bel dire a B:rlino che la Russia pon 
può formalizzarsi di uo’ alleanza che tende 
solo a garaptire il trattato di Barlioo. Ma 
è appunto il trattato di Berlioo che la 
Russia non può accettare, se non come 
una soluzione provvisoria, e giammai come 
un quid definitivo. Come potrebbe ora 
essa entrare per terza in una coalizione 
formatasi contro di lei e contro la sua 
missione storica ? 


=———— 
Quid faciendum ? 


Abbiamo letto sal fascicolo della Nuova 
Antologia del 1° Ottobre l’ articolo del 
generale Mezzacapo già annunciato core 
risposta alle Res /talicae del colonnello 


von Hymerle. Ne diamo i puoti prioci- 
pali seguiti da qualche nostro commeoto. 

Il generale Mezzacapo, che fu già mi 
nistro della guerra nel primo gabinetto di 
Sinistra, giudica inopportuno e priva d'o- 
tilità pratica la pubblicazione dell’Haymer- 
le, poichè l’ agitazione fa opera di pochi 


AVVERTENZE 
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esaltati « che levano più in alto la voce 
< e faono il maggior chiasso, e sogliono 
< per lo più rimanere soli, perchè gli al- 
< tri, inteli a p'ù utili lavori, a miglio 
< rare, cioè, sé stessi ed il paese, non 
< gridaoo, ma d'mostrano la loro serietà 
< ed il loro amore alla nazione col non 
< perdere il tempo io vane e dannose de- 
< clamazioni. Però è a por mente a co- 
< sioro che laciono e non a coloro che 
< gridano. » 

Veramente il Colonnello potrebbe rispon- 
dere con le parole del Giasti: a i meno 
caro mio, tirano i più; se i più trattiene 
l’inerzia.» 

Il puoto più debole deli’ opuscolo Hsy- 
merle è quello io cui discorre della na- 
zionalità; e l'on. Mezzacapo ha buon giuo- 
co nel confutarlo, però egli dice che il 
diritto e la ragione non bastano, ci vaole 
la forza 6 « guai a quella nazione, che, 
credeodosi sicura cella giustizia del suo 
diritto, noo si tiene fortemente ordinata 
per sostenerio contro chi voglia attentarvi 
@ sconoscerio ! Uoa nazione saggia 6 se- 
ria segue ua politica giusta ed equa, ma 
non s'aflida inerme alla giustizia altrui. » 

Questa è la nota dominante, diremmo 
quasi uoica dello scritto, che prosegue 
lamentando che sia stata trascurata la 
questione dell’ ordinamento nazionale della 
difesa, dalla quale egli fa dipendere lo 
scadimento delle condizioni politiche at- 
tuali. « La nostra politica è quella della 
pace e a qualuaque costo » egli sclama, 
e colla storia alla mano dimostra che fu- 
ron prospere le nazioni che furono anche 
forli, e misere quelle che trascurarono la 
propria difesa, 

Provvedere largamente all'ordinamento 
della difesa, con solo procura la pace e 
la sicurezza, ma vuol dire anche, secondo 
l'on. Mezzacapo, provvedere all'incremento 
delle scienze e delle arti, a quello morale 
@ materiale della nazione. 

« Potrei, egli scrive, citare infioiti esem» 
pii tratti dalle storie antiche e dalle mo- 
derne; ma oltre che temo di annoiare coi 
troppi esempi, questo metodo mi farebbe 


uscire dai limiti che mi sono imposto. | 
Dirò solo che dopo le guerre Mediche, la | 


Grecia ebbe il fiore di ogai coltura iatel- 
lettuale, ebbe ricchezze di commerci e di 
industria; Roma, dopo aver vinta Cartagi- 
ne, cominciò a contare i primi luminari 
della sua letteratara: e dai tempi aptichi 
passando ai moderoi, Venezia e Firenze, 
ebbero le maggiori glorie d’arte e di sciea- 
za quaodo furono potenti, e la decadenza 
cominciò sul finire del 1500 quando |’ a- 
stro di queste città impallidi. L'arte, le 
lettere, le scienze, il commercio e l'agri- 
coltura comiaciarono sd aver vita ib Frao- 
cia con Richelieo, quando divenne |’ arbi- 
tro di Europa; in Ispagna con Carlo V, 
in loghilterra con Elisabetta. Prova vera 


i, non si restituiscono. 
Via Borgo Leoni N. 24. 


-——_ee —_ —__t—_—_r 


e palpabile che le nazioni altamente si e- 
levano io tutti gli ordini della vita civile © 
quando sono in caso di affermare potet=- 
temente la loro esistenza, e sono atte a 
sostenere il loro diritto da sole. Ogoi corg” 
Iraria opinione è vana lusioga, cui suole 
tenere dietro il più amaro dei disingaopi, 


L'autore pone ancora a confronto cid 
che hapoo fatto i francesi perl’ esercito 
e la difesa nazionale dopo le sconfitte del 
1870 con ciò che ha fatto l'Ir ia, e scrive 
le seguenti parole: 


« Che abbiamo fatto noi dopo il 1866? © 
L'esercito non ha corrisposto agli sforzi 
del paese, d:stroggiamolo ; fo gridato. E 
se lale dannoso disegno non fu esegaito, 
ne dobbiamo vive grazie agli avvenimenti 
del 70, che vennero a dare una utile le- 
zione a noi accecati da fallite Speranze. 
Ma anche il 70 nonci svegliò abbastanza, 
non ci guarì a sufficienza, ed oggi che 
boi parliamo, già si sasarra di ridarre le 
spese dell'esercito. Noo cariamo la mari- ‘ 
na, quasi inutile peso, perchè non ancora 
atta a difenderci come vorremmo. Eppure 
l’esercito è ancora luogi dall'essere quello, 
che dovrebbe per una nazione di 27 gii- 
lioni di abitanti, quale noi samo ! E don 
provvediamo alla nostra sicarezza noi, che 
siamo in condizioni assai peggiori della 
Francia, astrazion fatta dai provvedimenti 
suoi per la difesa nazionale. hos 

Conclude colle parole di Napoleone III 
< Siate soldati se volete essere liberi cit- ; 
tadini » Consolidiamo, perfezioniamo, prov- 
vediamo alacremente 6 presto ai nostri or- . 
dinamenti militari. 

Nel suo complesso la risposta del gen. 
Mezzacapo dice solo questo — che noi 
dobbiamo essere forti per essere fori 
dabili e che la forza la dobbiamo trovare 
nello sviluppo degli ordioameoti militari, . 

Può parere strano che questa conola- 
sione ci vaga da uno dei componenti 
quella Sinistra, che ha sempre misurato 
con mano avara i sussidi all’ esercito, @ 
che ha contrastato tutte le spese che si 
proponevano per esso; ma l'on. Mezza- 
capo, prima di essere di Sioistra, fa ge- 
nerale, e si può agevolmente spiegare che 
ia ciò egli sia d’un parere opposto a 
quello de’ colleghi che gli seggono ac- 
canto in Mvptecitorio. 

Noi, che abbiamo per l’esercito un af- 
fetto e uo culto antichi, che vediamo ia 
esso non solo il palladio della nostra fi- 
bertà, ma una scaola di patriottismo, an 
mezzo potente di perfezionare |’ unità e 
di diffundere la civiltà, noa possiamo che 
vederne con piacere propugoata la soa 
causa; ma in tutto la esagerazione nuoce, 
e l'on. Mezzacapo ‘ha volato considerare 
il problema politico sotto un solo aspetto, 
trascurando intieramente totti gli altri, e 
questo lato, ch' egli ha esim:nato, lo ha 


iograodite, ingrandito fino a nascondergli 
È; totti.gli altri. 

‘Una nazione è forte per uo complesso 
di qualità, sì che la Russia con poderosi 
eserciti ha dovato riounciare a cogliere il 
fratto delle sue vittorie costrettavi da una 
altra, poderosa solo per danaro, di cui la 
Rossia invece difettavs. Cavour a Parigi 
rappresentando il piccolo Piemonte, fece 
assai miglior figura dell'on. Corte a Ber- 
lino rappreseatante I’ It primo gettò 
colà le basi della liberazione d’Italia, il 
secondo mise lo spolvero sulle delibera- 
zioni prese fuori del Congresso dai rap- 
presentanti le altre potenze. 

©... Rifacciamoci indietro pochi anpi: sotto 
l’ulumo mioislero di destra, due impera- 
tori, Guglielmo di Prussia e Francesco 
Giuseppe d’ Austria, vengono ospiti del Re 
d’Italia ed affermano colla loro visita il 
conto in coi teogono l'amicizia della no- 

- vella potenza. Tre anoi dopo l’Italia è 
abbandonata da tutte le potenze; invece 

wi ricercarne |’ amicizia, le si faono di- 

. spettucci, la si combatte di sottomano, la 
gi omilia ! 

Che cosa è accaduto in questi quattro 

‘at0i per spiegare uo tale cangiamento? 

L'on. Mezzacapo non lo può dire, per- 

' chè egli stesso è uno di quelli sa cui ne 

ade la responsabilità, ma lo può dire con 

tre parole ogai aliro « Governò la Si- 
wistra. » 


L' Opinione dedica un:articolo al « Quid 
.-faciendum? » del generale Mezzacapo. Vi 
Areviamo una osservazione giusta e che 
‘toncorda ‘con quelle:che noi abbiamo fatto 
sdianzi. 
‘Dopo :il 4876, cioè da «quando la Sini- 
9012, — di coi fa miviatro il Mezzacapo — 
» @ al potere, si è incomigeiato a diminuire 
- alcane imposte di getto largo e sicuro. 
< Con vostra grasde sorpresa — -dice 
». l'Opinione — abbiamo visto i deputati 
.«milrtari che sedevano a sinistra, votare 
Habolizione del macinato. Ci si concederà 
che:questo non era il ‘miglior mezzo di 
accrescere le spese militari. L'indirizzo 
fiaanziario della Sinistra ci . condurrebbe 
inevitabilmente con già ad un aomento, 
ma ad ona diminuzione delle forze mili- 
s.“1iari del paese. Si capisce che questa po- 
© > ..lilica sia seguita dai fautori dell’.abolizione 
> ‘degli eserciti regolari, ai quali vorrebbero 
.«sostitoire la nazione armata ; non s'.inten- 
de che trovi appoggio. presso coloro. che 
desiderano un forte e serio ordivamento 
della d.fesa nazionale. Abolire le impaste 
:@ volar Duove spese — ecco uo sistema 
;' »he è la negazione assolata dei principi 
+. «svolti nell'articolo della Nuova Antologia. 
«Il.quale articolo è donque la più. severa 
condanna di ciò che si è veguto | facendo 
« i Italia del 1876 fino:ad.oggi. -E noi ci 
auguriamo che la voce del generale Mez- 
“.\saoapo riesca a convertire i nostri awver- 
+ sari. Quanto a noi, non abbiamo bisogno 
di essere convertiti. » 


Buona anche questa del Fanfulla: 

Domando solo una cosettina al generale: 
< Le minacce e i discorsi che vi tendono » 
“da quando datano ? 

Noo c’è stata un'epoca poco lontana 
da noi, uelia quale il più potente dei mo- 
marchi venne a salutare il Re nostro a Mi- 
lano, e il cavalleresco e fiero discendente 

f: «degli Asburgo è venuto a Venezia — in 

una città che già fa suo domiaio — a pro- 

vare il conto in cui era tenuta in Europa 
l'amicizia dell’Italia ? 

© dica,.generale, non le pare che se, 

È. sinvece di venire a farci delle gentilesze 

© «dp persona, i.sovrani d'Europa «ci fanno 


«apprensione ed ogi 


dire dei complimenti agro-doloi ‘dai loro 
colonnelli, ciò provi che in Italia qualche 
cosa è mutato ? 

E se questo contegno prova la debo- 
lezza dei nostri ordinameoti militari, che 
cosa se ne dovrebbe concludere? 


| 
| 


Che quando vennero gli imperatori era- | 


vamo più forti di adesso? 

Ma, generale mio, chi lo ha mutato l’or- 
dinameato militare di allora? Chi ha le- 
vato dall'esercito parecchi bravi soldati, 
forse poco valenti a scrivere opuscoli, ma 
molto saldi in sella in faccia al nemico ? 
———.—-.__T 

Giustizia alla Destra 


L'on. Domenico Bonaccorsi di Casalotto 
eletto aelle ulume elezioni suppletive de- 
putato del primo collegio di Catama ha 
rivolto ai suoi elettori un manifesto nel 
quale si leggono queste nobili parole : 

< Non obbligato dalla disciplina di par- 
titi, disapprovai taluni atti . della Destra, 
me deplorai alcuni errori; però ebbi ad 
ammirare il -senco è la prudenza politica, 
coa cui essa seppe condurre la cosa pub- 


tismo, con il quale sacrificava la sua po- 
polarità per salvare il credito del Paese. 

« Giudicai il 18 marzo up atto di. cor- 
retta ‘coststuzionalità, 10 quanto affermava 
sempre più le nostre libere istituzioni ; e 
nutri speranze di pronte ed «opportune 


riforme. 


« Oggi però, dopo oltre tre soni, le fi- 
manze compromesse, la dimiouita ioflueo- 
za dell Estero, l'equivoco e la poca si- 
curezza all’ioterno han fatto dileguare io 
mme, come ia Voi, ogai illusione ; e mi fareb- 
bero quasi dubitare dell'avvenire, se non 
avessi fede oei destini d' Italia, e. non mi 
«confortasse la temperaoza dei giovani, i 


|. quali, invece di sognare pericolose utopie, 


piano a quelle idee, or son venti an- 


“ ni, fecero: compiere una mirabile epopea. 


« Siederò a Destra, perchè i suoi: atti 
di governo, mi sembrano p:ù determinati, 
più efficaci, più sicuri ; dico gli atti, per- 
chè, nel campo delle idee, la divergeoza 
delle varie frazioni della Camera è poca, 
ed attioge la sua forza più nelle esigenze 
parlameotari 0 nelle ragioni personali, ao- 
michè nei prucigj; ciò che del resto de- 
ve avvenire in usa Assemblea lealmeote 
costituzionale, la cui Destra, ispirata alle 
più larghe libertà, compatibili colle esi- 
geoze di governo, ha capilanato e com- 
piuto una grande rivoluzione. » 


Notizie Italiane 

ROMA 3. — leri mattina il barone Kea- 
dell, ambasciatore di Germania presso Sua 
Maestà, appena toroato da Monza, ove fu 
ospitato nella Villa Reale, si recò dal con- 
te Maffei, segretario generale al Mioistero 
degli Affari Esteri, alla Consulta, 

Io questo colloquio il barone Keudell 
ha assicurato il conte Maffei che il pria- 
cipe Bismark omise di visitare il nostro 
ambasciatore a Vienna soltanto per la sua 
troppo breve dimora in quellla città. 

Il priocipe di Bismark ha già fatto per- 
venire le proprie. scase al generale Robi- 
lant, per mezzo del priocipe di Reass, 
ambasciatore di Germania presso |’ Impe- 
ratore d’ Austria-Ungheri 

Queste medesime dichiarazioni egli ha 
voluto che siano ripetute al nostro Go- 
verno direttamente, affiochè si dilegui ogoi 
rronea interpretazio- 
‘ne che :a questo iacidente fa data:io Italia. 


Il barone di Keudell- ha soggiuota che ; 


il principe-di Bismark non intese panto 
di mancare ad un riguardo pò verso il 
Nostro paese, nè verso il nostro rappre- 
sentante a Vienna, 

— Il barone H:ymerle, ael rimettere a 
S. M. le lettere di richiamo, ha ricevuto 
le insegne di Gran Cordone dell’ Ordine 
mauriziano. 

— Sabato mattina vennero diseppelliti 
a Campo Varano i morti all'assedio di Ro- 
ma nel 1849, ed al conquisto di Roma nel 
20 Settembre 1870. Furono raccolti 316 
teschi, suochi, costole, femori e tibie. Tatti 
questi avanzi morlali saranno portati sal 
Gianicolo e deposti nel molto modesto os- 
sario che verrà inaugarato domenica, 12 
correole. 


PALERMO — Il geoerale Garibaidi ha 
determinato di passare io Sicilia, e ne 
scrisse già ai suoi amici di Palermo. 

Le LL. NM. hanno sospeso il viaggio 
che dovevsno fare per la Sicilia, e lo ri- 
misero al’ anno venturo. 


TORINO — Venne inaugurata la espo- 
sizione dell'uva e dei preparati contro la 


| filossera, esposizione che fu promossa dalla 
blica io momeoti difficili, ed il patriot- | 


commissione ampelografica proviociale, con 
l’aiuto del Comizio agrario e della R. Ac- 
cademia di agricoltura. — Ua dispaccio 
dalla Prefettura di Torino diretto al mi- 
nistero di Agricoltura constata l’ottima ria- 
scita di questa esposizione. 

— Il Risorgimento anvuozia la parten- 
za per Parigi del principe Napoleone, as- 
sieme ai figli Vittorio e Luigi, 


MESSINA — Cinque bastimenti andarono 
perduti per il maremoto, il Ceccino Ta- 
buso, la Stella d' Italia, il San Donato, 
l’ Alessandro e la Vittoria. 


VENEZIA — L’ illustre deputato G!ad- 
stone, ex presidente del Consiglio dei Mi- 
vistri d'Inghilterra, è fatto aggetto delle 
più cordiali accoglieoze da parte degli 
uomi politici di tutti i partiti. Egli è coo- 
ticgamente visitato da egregi personaggi 
di altre provincie, che veogono qui appo- 
sitameste per onorare l'illustre statista io- 
glese, amico dell' Italia. 


MILANO — Leggiamo nel Corriere della 
Sera che il priocipe Federico Guglielmo 
sì recherà probabilmente a Monza e che 
la soa famiglia proseguirà il suo viaggio 
per la via di Pegli. A Pegli, i priocipi si 
tratlerranno sei settimane; quindi andraono 
a Roma per soggiornarvi una ventina di 
giorni. Saranno di ritorno a Berlino per 
le feste di Natale, 


NAPOLI — Al circolo straordinario delle 
Assise sabato incominciò il dibattimeoto 
contro il.deputato B ili imputato di cor- 
ruzione elettorale. Furono interrogati gli 
imputati e parecchi testimoni. Il dibatti- 
mepto proseguirà oggi. 


BOLOGNA — L’adunanza deli’ Associa- 
zione progressisia Costituzionale delle Ro- 
magoe non ha laogo il giorno 8 corrente 
come fu erroneamente annunciato, ma il 
gioroo 18 ottobre. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Sono assai commentate le 
parole pronunciate dal generale Pfaffer a 
Lahoo daraote uo banchetto militare, col 
quale si solennizzava la:fine delle .:mano- 
vre. Îl rappresentaote dell'esercito olande- 
se facendo ua brindisi alla Francia, ha 
voluto mettere in rilievo due fatti; l’uno, 
che la Francia con la sua politica. pacifica 
€ disialeressata, si.e goadagnata la fida- 
cia dei piccoli Stati; l’altro, che -l'esisten- 


ma. dei picooli Stati è cecessaria all’ equi- 
librio ed alla libertà dell’ Europa. L’ allu- 
sione è evidente. Già sono trapelate più 
volte le mire della Germania sull’ Olanda. 

— Crèmieux, presidente dell’ Alleanza 
Israelitica Uoiversale, stigmalizza io una 
sua circolare la condotta del governo ru- 
meno, il quale proponendo la oaturaliz- 
zazione di 4014 Israeliti, aggrava la con- 
dizione degli altri 260,000, 


INGHILTERRA — Notizie da Londra re- 
cano che io Ioghilterra si comincia ad 
essere molti preoccupati dell’ aspetto che 
assume la questione agraria. Le molte a- 
dunaoze dei fittaiuoli in tatie le parti del- 
l’ isola, adunanze tempestosissime , ricor- 
dano troppo somigliaatemente le deplore- 
voli scene del 1847 e del 1867; i discorsi 
pronunziati contro i proprietari, sono vio- 
lentissimi e fauno presagire, per poco che 
gli animi si scaldino ancora, scene di san- 
gue come già in questi ultimi tempi si 
ebbero a deplorare in Irlaoda, 

— Si telegrafa da Simla al Times che 
gli abitanti di Cabol fuggono portando seco 
i loro effetti. Non si crede che le troppe 
ioglesi proveranno resistenza, 

— Il Daily Telegraph io va dispac- 
cio da Kushi dice che l’emiro abbaodond 
Cabal furtivamente e che s° ighora ancora 
la sua fuga nella città. 


RUSSIA — Cominciasi a dubitare che 
possa aver luogo il migliorameoto dei rap- 
«porti fra la Russia e la Germania di, cai 
io questi giorni si è fatto un teptativo. Del 
resto la stampa russa contioua sempre nella 
sua polemica coi giornali tedeschi ed il 
Golos pubblica un articolo tatt’ altro che 
«ispirato a sensi favorevoli verso la Germania. 


SPAGNA — Ioformazioni di Spagoa in- 
«dicano una situazione ogoor più tesa. 

Il telegrafo a Madrid non lascia passare 
alcuna notizia sulla situazione ioterna della 
Spagoa. 

Ebbero luogo degli arresti in diverse 
città e specialmente a Madrid, Saragozza, 
Barcellona, e Cartagena. 

Le carte sequestrate rivelarono un rad- 
dopi ento di mene nell esercito. Sono 
i federali cantoaalisti uoiti ai democratici 
capitanati da Zorilla, Martos e Salmeran 
che cercano di preparare un movimento. 
1 repubblicani moderati come Castellar e 
Serrano ‘sono estranei alla cospirazione. 

Il Mioistro della guerra mandò dei pas- 
saporti ai generali Hidalgo e Merelo per- 
che essi abbaodonano il territorio spagonolo. 


Cronaca e fatti diversi 


—— 


NI Consiglio Comunale tiene 
seduta oggi al tocco. 


Per gl’ inondati di Bonde. 
mo. — Ci si prega della pubblicazione 
dei seguenti nomi di cittadini d’ Oneglia, 
che, dietro iniziativa del sigoor Filippo 
Rosina offrivano |’ obolo della carità ai po» 
veri inondati di Bondeno. 

Aderiamo di buon grado e inviamo ai 
benefattori un cordiale ringraziamento. 


Avv. Aristide Bona ff. di Siodaco I. 3- 
G. Francesco Berio I. 2 - Prato N: 
= Belgrano:cav. Luigi I. 10 - Dei 
Go. Battista 1, 8 - Domenico Belgrano li 8 
* Edoardo Carli I. 8 - Fratelli Giaccone 
1,83 ‘atelli Degrossi I. 3 - Lagorio avv. 
Giovanni I, 2 - Calvini Giuseppe c. 50 - 
Mootoliav Filippo c. 30 - Serrati Girerato 
I. 3 - Francesco Deandre:s |. 1 - Torterolo 
Pietro I, 1 - Gandolfi dott. Giuseppe |. .2 
- Clemente Garibaldi 1,1 - Rocca cav, Ao- 
drea |. 18 - Comagi Garziai (I 
Bianca) |. 8 - Berafdi Luigi |. 
“dott. Belgrado I. 2 --Masso Aotogietta li 2 


chi 


1 Amoretti -Malacchia |. 5 - N. N. c. 80 - 
Bonavera Tommaso, farmacista |. 2 - Gu- 
seppe Laoguasco |. 2 - Luigi Arolvino 
c. 50 - Antonio Delbecchi 1. 3 - Ramella 
Carlo c. 50 - Filippo Colombo c. 50 - Naz- 
zari Nicola |. 4 - Poggi Francesco |. { - 
Natale Amoretti I. 1, - Ramella Francesco 
c. 50 - F. R. c. 30. - Pietro Natta 1. 1 - 
Calzia G. Battista I, 4 - N. N. 1- Astoti 
Michele c. 80 - B:rio Pietro c. 80 - Gior- 
dano Giaseppina c. 50 - Agaese Giovanni 
c. 50 - N. N. c. 30 - Adelchi Degrossi 1. 2 
« Alberto Carli |. 4 - Battifogli Francesco 
c. 50 - Berio ing. Angelo 1. 2-N. N. 1.1 
» Amoretti G. Battista c. 20 - Bonoldì Luigi 
1. 2 - Giuseppe Colonna |. 8 - Demeva 
dott. cav. Antonio |. 2 - Giaseppe avv. 
Berio I. 8 - I. Sartorio I, 8 - Bussi Eva- 
zio |. 2 - N. N. 1 — Totale L. 130. 

Ossa d’ eroi. — Nel giorno di 
giovedì 9 corrente avrà luogo la conse- 
goa dei gloriosi avanzi degli eroi Angelo 
Brunetti, detto Ciceruacchio ; Lorenzo di 
lui figlio, trediceone ; Gaetano Fraterpali; 
Paolo Bragigalussa; Fragcesco Laudadio ; 
«Luigi Rossi, romani ; Slefaao sacerdote Ra- 
morino e Lorenzo Parodi, genovesi : i quali 
tutti nel 1849, caduta Roma sotto il ferro 
straniero, poterono fugire per portare le 
valide braccia alla difesa di Venezia. Ma 
furono presi, barbaramente fucilati e se- 
polti io riva al Po. Mai pietose raccolsero 
quelle ossa ed ebbero nel maggio del 1867 
«onorata sepoltura nella chiesa di Ca’ Ver- 
sbier nel Comune di Porto Tolle. 

Ora Roma reclama i resti preziosi -de- 
egli eroici suoi- figli, e cel giorno «sopra 
‘accennato oella-Piazza di Porto Tolle avrà 
luogo.la.mesta.e pietosa cerimonia .della 
consegna. 

Alle venerate ossa di quei valorosi, Roma, 
centro della nuova vita e civiltà italiana, 
doveva decretare si solenne sepoltara, così 
onorato riposo. 


HFerimento. — Verso le ore sette 
pom. di ieri uo lal Pasi Francesco oste in 
Via Ponia Mare. venne da certo M. G. pro- 
ditoriamente ferito alla schiena con arma 
da taglio. 

Il feritore si rese latitante. 

Polizia Munieipale. — Ri 
sultali del servizio prestato dagli agenti 
municipali dal 29 Settembre al 5 Ottobre: 
Contravv. al Regol. di-Polizia: Manic. N. 26 

» > d°Igione > 3 
» » sul pubb. ornato » 2 
» »  sullepubb.Vet. » 3 


Totale N. 34 

— lmporto delle malte applicate per 
mancanze nel servizio della pubblica illu- 
“minazione a gaz L.#3-50. 

-— Dagl’ inservieati del. Comune : farono 
sescalappiati n. 9 eani. 

Un nuovo albergo a Ber- 
Iino. — Attualmente .a Berlino. si .sta 
terminando un albergo di proporzioni ve- 
«ramente. colossali. 

Quell’ albergo , che venne costruito di- 
rimpetto alla uova stazione ceotrale, con- 
terrà delle sale immense decorate col più 
gran lusso, delle camere per 500 vieggia- 
tori, due cappelle ed una sinagoga. 

Nelle cor deli’ albergo sorgeranno le 
statue io marmo dei più celebri viaggia- 
tori, e, oltre ciò che si trova in tatti i 
principali alberghi del. globo, .vale. a. dire 
uno stabilimento di bagni, il nuovo al- 
bergo di Berlioo avrà pure delle serre, 
UD giardino: di.palmizi ed: un teatro. 


EL foglio: degli annunzi le- 
quali del'4 Oitobre. conteneva: 

— Citazione di comparizione a Enrico 
Sani d’ ignota dimora. 

— Noufica di senteoza alla Gitanti Maria 
0ota dimora. 
— Il giorno 10 correate nella R.-Pre- 


ttura si procederà all'appalto  pet-com- 


pletameoto di.baoca all’'argioe destro del 
Panaro presso il suo-sbocco in Po, Coro- 
nella Baccanova e Servi — La base d'asta 
sarà di L. 8160. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 4 
Ottobre 1879 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 3 - fot. 4. 
Nati-Morti — N. 0. 

PussLicazioni pi MATRIMONIO 

Salomoni Alessandro fu Antonio con Meni- 
coni Rosa fu Pietro — Zamorani dott. A- 
milcare di Amadio con Sanguinetti Emma 
di Angelo — Maestri Pietro di Ottaviano 
con Munerati Maria fu Antonio — Paro- 
lini Enrico fu dott. Francesco con Loren- 
zini Ada fu Mauro — Altolini Augusto fu 
Gaspare con Collevati Ernesta di’ Ferdi- 
nando — Piazza Giovanni fu Francesco 
con Droghetti Maria di Giovanoi. 

Guandalini Antonio di Gaetano con Fortini 
Adelina di Girolamo — Davanzelli Cesare 
di Giuseppe con Monti Ernesta fu dott. 
Eliseo — Neppi Clemente’ fu Felice con 
Bassani Ernesta di Giuseppe — Putinati 
Evaristo di Giovanni con Lazzari Maria fu 
Vito — Baruzzi Giuseppe di Alberico con 
Conforti Teresa di Innocente — Guaraldi 
Tito fu Tomaso con Vacchi Zaira fu Pietro. 

MarriMoNI — Villani Romoto, manifatturiere, 
celibe di Ferrara con Salani Pia, cucitrice, 
nubile di Ferrara. 

Moni — Cimaroli Cleonice fu Giovanni, di 
anni 72, peusionata, vedova — Gallerani 
Paolo fu Filippo, d'anni 58, industriante, 
coniugato. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
O.tobre 
Bar. ridotto a o° Temp.‘ mio.*414°,1 C 
Alt. med. mm. 763,29| >» mass.* 22, 0 » 
Umidità media:77*, 7] » media 17, 6» 
Venti dom. NE 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
7 Qitobre — ore fi m 15 


BI sec. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Berlino &. —-La ‘Norddeutsche confer- 
ma le notizie del Diritto le quali .dicono 
che B.smark fece sapere a Robilaot che 
lasciava Vienna col solo rammarico di non 
avere avuto tempo di visitarlo, Bismark 
in seguito alla brevità del suo soggiorno 
a Vieana non potè che lasciare il suo 
biglietto di visita presso Robilant. 

Lo stesso gioroale soggiuoge che Bis- 
«mark fece le visite. di Corle, ed ebbe -pa- 
recchi colloqui cogli uomio; di Stato d’Au- 
stria-Uogheria; 6 nel tempo che gli rimase 
non poiè più fare il giro completo presso 
gli ambasciatori, e dovette limitarsi 
colloqui più urgeati, e lasciare i biglietti 
di visita. 

«Gracovia 8. — Nel :banchelto offerto 
ieri sera a' Kraszewski olire 900 erano gli 
iotervenoti; furono pronuociati discorsi 
Amportaotisspmi. 

'Wadzicki, maresciallo della D'etta di 
Gallizia, riograziò 1’ imperatore d’ Austria, 
oraipretettore -della nazionalità, e della 
lingua polacca oppressa altrove, che ono- 
raudo?Krassewski riconobbe i grandi me- 
riti suoi, come scrittore della nazionalità 

|. polacca, 

Iiblikieviez, ‘0 -Dabielewski parlarono 
delle condizioni dei polacchi. nella Russia 
e nella Prussia, 

Il deputato boemo, Tonoer, affermò la 
necessità dell’ azione politica comune, e 
disse che queste feste indicano la vitalità 
di unione della Polonia. 

Vi fa un baochetto oggi offerto da 120 
rappresentanti del. gioraalismo e delle 

| scienze a Kraszewski; -Brochocki ‘bevette 
all’ l'alia, ed alla. stampa italiana. ( Ap- 
plausi ) 

Simla 3 — Il governatore di lellahabad 
sì è sottomesso, 

Londra 6 — Lo Standard anneozia 
che 10 seguito. alla gravità della situazione 
della Birmania ed essendo in pericolo per- 
ciò il. rappresentante inglese, il ministro 


delle Indie domandò. che si spediscano del- 
È le mavi-a:Reogoon, 


Ul Daily News crede che il gabinetto 
esaminerà oggi se sia necessario di con- 
vocare il Parlameoto io sessione straor- 
dinaria. 

Il Daily Telegraph ha da Vieona, Si 
crede che Baring, e Bligigres, recandosi 
io Egitto, passeraano da Vienna per coo- 
ferire col governo austriaco, che sembra 
disposto a prestare aiuto per accomodare 
la questione dell’ Egitto, 

Lo Standard ha da Simla in data 5 
corr. che Ruberts arriverà lunedì dinanzi 
a Cabal. 

Costantinopoli 6. — La Commissione 
greco turca si riunì ieri. | commissari 
greci presentarono un progetto per la di- 
chiarazione comute. Alla domanda di Sa- 
vfet se ammettessero la modificazione even- 
tuale sal trscciato proposto -dal-trattato di 
Berlino, risposero che mantenevano la lo- 
ro dichiarazione tale quale. Savfet lesse il 
progetto per la dichiarazione comune con- 
cilisate, ma contenente il priocipio di li- 
bera discussione del protocollo 13°. I 
greci presero alto ad referendum. 


BORSE 

Firenze 
Renditait.(prezzi fatti) | 9165 
Or 22 59 
Londra (3' mesi) 28.32 
Francia (a vista) 112.45 
Azioni Banca Nazion. | 2285 — n 
Azioni Meridionali . . | 416 — fm 
Credito Mobiliare . . | 990 —n 
Azioni Regia Tabacchi | 920 — fm 
Banca Toscana _- 

Pamor 6 
Prestito fr. 301pamm. | 8572 
Rendita francese 3 010 | 8385 
Prestito fraucese 5 0/0 | 11892 
Rendita italiana 5 0{ 81 59 
ObbI. Ferr. V. E. 1863 | 967 — 
Ferrovie Romane. . . | 115— 
Obbligaz. Lombarde. | 262 — 
Obbligazioni Romane | — — 
Cambio su Londra.. | —1— 
Cambio su l'Italia. . | 11 
Consol. Inglesi 3 do | 98116 
Ferrovie Lomb.Venete | 186 — 
Rendita Egiziana 601 { 4790 
Reudita austr. (oro) | 97— 

Vienna 6 
Pezzi da L. 20 in oro 929 
Banconote Argeato. . | . 100 — 
Cambio su Londra . | 11680 
Rendita austriaca . | | 6920 
Rendita idem (caria) | 6795 
Rendita aust. n. ro. | .80.90 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


———_—_—________& 


Torino, Tipografia Editrice G. Candeletti, 
Via della Zecca, 11. 


ANNO 1I 


CRONACA DEI TRIBUNALI 
Rivista Giudiziaria Torinese 
diretta da AUSONIO LIBERI 


Il più grande ed il più diffaso giornale 
giudiziario popolare d' lsalia che oltre ai 
resoconti delle cause dibattute pei Tribu- 
mali dellB gno e di quelle importanti del- 
l’ estero, pubblica altresì i ritratti dei più 
relebri delioqueoti e delle vittime dei me- 
desimi e così può dirsi illustrato. 

Contiene mai meno di due romapti, uno 
idei quali si può distaccare e formare così 
alla:fine. d'-a0n0.dei volami. 


Abbonamento 
Per un anoo L.5 — Semestra.La® 
——-—r—. 
COPISTA GRATUITO! 
IL VELOCIGRAFO 
— ANGHINELLI — 
per riprodurre, istantaneamente, Lettere, 


Circoleri, Indirizzi ecc. in qualunque nu: 
mero di copie ed in modo facilissimo a 


Non più Hedicino 
PERFETTA SALUTE tor ionza 


tutti 
medicine, senza purghe 
mediante la di Farina di sa 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REFALENTA: ARIDICA 


Niuna malattia 
lenta la qu 
purghe nè spei ipepsie, gastriti, gastral= 

tà, pituita, navsee, vomiti, 
tutti è disor- 


abile successo. 
N. 80,000 cure, ribe!li a tutl’ al ro tratta» 
quia di molti medici, del 
li Mad. la marchesa di Bré- 
han, ecc. 


Onorerole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero, 
nità devo testific 
gravato da malati 
al ventricolo, a ci 
vavano, e che 


che con distinta -stima ho Îl pia- 
nari. 


Devotissimo 
Giunio Casane Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 


Gezza, 
an passo né salire’an ‘solo gradioo ; più, era 
tormentata: da dliuturne insonaie e. da; continnatà 
mancanza di respiro che la rendevano incapact 
leggicro lavoro donnesco, l’arte medica 
Roiato giovare ; ora facendo use 
stra Arabica în sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. Atanasio La Banazna. 
Quattro volte più antritiva che la carne, cco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzi della Revalonta 
La Revalenta in scatole: Î;4 di kil.1. 2.50; 
412 kil.l 4.60; 1 kil. I. 82 112 kill 195 
6 Lil. 14% 12-kil 1,78. 
-La-Resolentaal Cleccelate in polvere 
12 tazze Ì. 2. 60 - per 241. III 
in tavolette per 12 tazze 1.,2. 50 - per 24 1.4. 
- per 48 1. 
|, Riscetti.di Reyalenta 1:1};kil. 154 
ki. L 8. 


è 
rincipali "farmacisti 
RIVENDITORI 


Ferrara Loigi Comastri, vi 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, 
cista, Piazza del Commercio. 


——.——-——“-—-» 
AVVISO 


Nel Negozio apnesso alla Pia Casa igi 
Ricovero, Via Capo di ‘Ripagrande-N.1,, 


| trovasi uo copiosogasorlimenta di oggelti 


vendibili per usa di famiglia. Tale vendita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi,.uon può temere cencorrenza. 
Varie specie di maoifatture sì trovano 
esposte e cioè: Cordami,: Stuoie, Pianella, 
«Calze, -Maglie, -Gabbie, :Cofsoi,:Paaieri,:Co- 
ste d’ogai sorta, Scope, Veotole, Sporte 
i oggetti confezionati io brula e 
aggli 


cal’ aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
«gpare nel lavoro manuale taou iofelici fa 
«.@goor sorretto dal concorso dei concitta» 
dini, i quali acquistando tali generi mi- 
rano non meoo all’atile proprio, che alla 
saribirosio adi Pignano. ne 
Si fa quiadi anche oggi. appello alla pa- 
tria Giaatropia, perché anast Stabilimento 
possa prender maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, @ siaoo tolti 
dall’ oziosquei. tapini, impiegando le ulti» 
me loro forze a’ vantaggio dell’ indastria 
e del commercio. 


i 


EEN MEIN ao PISIEPOTALI ERI ORE RSI TETRA. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Pubblicité 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, 


Street (succursale della Casa E. E. Oblicght). 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
@ 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 


IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
ato eguale al M.ka, è sano ed economzza 
tre volle il prezzo dell' altro caffé. 

La vendita straordinaria che se ne fa 
in tutte le parti d’ Italia attesta la buona 
qualità ed il sommo vantaggio che pre- 
senta questo genere. Nessuno deve aste- 
nersi dal farne prova, 

Per 3 chilogrammi almeno costa L. 1 50 
il chilogramma fraoco di imballaggio, ed 


Collegio Convitto Municipale Schiantarelli in Asola 
: ( Provincia di Mantova ) 
ANNO SCOLASTICO 18719.S0 


Questo Collegio-Convitto è amministrato dal Municipio coi fondi del 
cospicuo legato Schiantarelli — Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche, 
quest’ ultime pareggiate alle Governative. — Direttore stipendiato senza 
interessenza — Pensione L. 460. — Schiarimenti e programmi rivol gersi 


alla Direzione od al Municipio. 


Specialità 


Dal Parrucchiere del Teatro, LUIGI BORZANI in Ferrara, trovasi la 


rinomatissima 


TINTURA ZEMPT 


Essa non teme confronto con qualsi altra tintura avendo la virtù di 
tingere istantaneamente nero corvino, castagao o biondo senza macchiare 
la pelle e senza nuocere a chi ne fa uso. 

Esito sicuro e perfettamente igienico. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


(| con altra acqua. 


per L. 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


ANTICA FONTE DI 


PEJO 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 

Si poò avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere FOEMONI 


100 
Biglietti da visita | 


ai compratori di 23 chilogrammi anche 
franco di porto. 

Inviare l'importo a Paradisi E- 
milio, via S. Secondo, 22, Torino, 


LA DITTA 
Cesare Aldrovandi 6 Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 
con Magazzeno nella 2* corte interna 
Palazzo Crispi 
AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


Si conserva inalterata 


e gazzosa. 
Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 

ruginosa a domicilio. 


1, 50 


| FOGLIE e CARTA 
| CARTA A FANTASIA d’ogni genere 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci 139 e 140, Fleet 


CALO STAMLINENTO TIPOGRARICO 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 2 


Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 
in carlonaggio. 
ALBUM per disegno. 1 
per fiori. 


sagrinala, amoéèr e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
. gegneri. 
COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ece. ece. ecc. ecc. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita= 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 
Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 


Cemento Portland naturale ed artificiale. 


